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Le mensole in pietra: funzione e morfologia 

La parte superiore del mastio di Su Nuraxi era occupata da un terrazzo provvisto di ag-

getto, presumibilmente di legno1, un ballatoio sorretto da mensoloni2 di pietra, disposti 

ad intervalli regolari e alternati ai conci isodomi in basalto, a costituire un parapetto pe-

rimetrale (fig. 1). Ancora oggi, sulle cortine della fortezza nuragica si trovano in situ dodici 

mensole del coronamento. 

 

 

Fig. 1 - Rappresentazione tridimensionale del sistema del terrazzo del mastio di Su Nuraxi (da Cappai 

2012, fig. 4, p. 35). 

                                                           
1 Non è del tutto escluso, per risolvere il peso sulle mensole, l’eventuale uso dei mattoncini di fango, di minore 
resistenza all’usura. 
2 Le mensole sono dunque conci lapidei che nei nuraghi servivano a reggere gli sporti del terrazzo delle torri e 
delle cortine. Si tratta di elementi costruttivi di varie dimensioni e di forma poliedrica, che presentano alcune 
facce accuratamente lavorate mentre le rimanenti sono sbozzate. 
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Secondo questa ipotesi ricostruttiva nella torre centrale di Su Nuraxi, per ampliare il piano 

di calpestio del terrazzo, era stato realizzato un anello di muratura in cui si alternavano 

12 mensole, in posizione radiale, e 12 conci a cuneo, incastrati con la faccia inferiore in 

posizione orizzontale; le mensole erano appoggiate su un sottostante filare realizzato di 

conci a cuneo. Questo accorgimento tecnico porta a postulare che la balaustra della ter-

razza, sostenuta dai mensoloni aggettanti, per il peso che per le dimensioni che gli even-

tuali blocchi di pietra avrebbero dovuto necessariamente avere, doveva essere verosimil-

mente strutturata in legno (figg. 2, 3, 4).  

 

 

 

Figg. 2, 3 - Area archeologica di Su Nuraxi, mensoloni e conci a cuneo disposti secondo l’ipotesi ricostrut-

tiva di Lilliu (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 4 - Disposizione dei mensoloni e dei conci a cuneo secondo l’ipotesi ricostruttiva di Lilliu (da Cappai 

2012, fig. 7, p. 38) 

 

La documentazione della loro posizione e funzione attinente alla realtà trova riscontro 

nella maggior parte dai modelli miniaturistici di nuraghe realizzati nel Primo Ferro, che 

forniscono un esempio concreto, seppur idealizzato, degli elevati nelle torri nuragiche.  

A tal proposito, il modellino litico della capanna 80 di Su Nuraxi di Barumini riproduce, 

sulla sommità del torrione centrale, a riparo degli ultimi gradini della scala che raggiun-

geva il terrazzo, la presunta garitta cupolata della guardia (fig. 5).  
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Fig. 5 - Modellino di nuraghe dal vano 80 del villaggio di Su Nuraxi di Barumini  

(foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 
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